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Quando pensiamo alla Città del Vaticano, il cuore spirituale della Chiesa cattolica, una delle
immagini più iconiche che ci viene in mente è quella della Guardia Svizzera. Con le loro
uniformi dai colori vivaci e il loro portamento marziale, questi soldati proteggono il Papa e la
Santa Sede da oltre cinque secoli. Ma al di là del loro aspetto appariscente e del loro ruolo
cerimoniale, la Guardia Svizzera rappresenta una tradizione vivente di servizio, fede e
sacrificio. In questo articolo esploreremo le loro origini, la loro storia ricca di momenti epici e
il loro ruolo nel mondo moderno, scoprendo perché rimangono un potente simbolo di lealtà e
dedizione a Dio.

Un’origine nobile: dalla guerra alla protezione del
successore di Pietro
La storia della Guardia Svizzera inizia nel XV secolo, un’epoca turbolenta in cui monarchie e
stati pontifici erano in conflitto permanente. In Svizzera, allora un Paese diviso in cantoni,
emersero soldati altamente disciplinati e coraggiosi, noti per la loro abilità in combattimento.
La loro fama si diffuse rapidamente e molti re e principi europei li assunsero come mercenari.

Papa Giulio II, noto come il “Papa guerriero”, ebbe la visione di reclutare questi soldati per
proteggere la Santa Sede. Nel 1506, i primi 150 soldati svizzeri arrivarono a Roma, segnando
la nascita ufficiale della Guardia Svizzera Pontificia. Da allora, questa élite militare serve con
onore, diventando una delle forze armate più antiche ancora in attività al mondo.

Un giuramento di fedeltà fino alla morte
Ciò che distingue la Guardia Svizzera da qualsiasi altro corpo militare è il profondo impegno
spirituale che i suoi membri assumono. Non sono solo soldati, ma anche uomini di fede che
considerano il loro servizio una vocazione. Ogni nuova recluta giura solennemente di
proteggere il Papa e la Chiesa, “anche a costo della propria vita, se necessario”.

Ogni anno, il 6 maggio, durante una cerimonia commovente, le nuove reclute prestano
giuramento nel cortile di San Damaso in Vaticano. Questa data non è casuale: commemora il
sacrificio eroico di 147 Guardie Svizzere nel 1527 durante il Sacco di Roma da parte
dell’esercito dell’imperatore Carlo V. In uno dei momenti più epici della storia vaticana, questi
soldati diedero la vita per permettere a papa Clemente VII di fuggire sano e salvo attraverso
il Passetto di Borgo, un passaggio segreto che collega il Vaticano a Castel Sant’Angelo. Da
allora, la fedeltà assoluta fino alla morte è il marchio distintivo di questa élite militare.
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Più di una guardia: formazione spirituale e disciplina
militare
Essere membri della Guardia Svizzera non significa solo indossare un’uniforme
impressionante e sfilare durante le cerimonie. Per essere ammessi, i candidati devono
soddisfare rigorosi criteri:

Essere uomini, celibi e di nazionalità svizzera.
Essere cattolici praticanti con una vita morale esemplare.
Aver completato il servizio militare in Svizzera.
Avere tra i 19 e i 30 anni ed essere alti almeno 1,74 m.
Possedere grande disciplina e spirito di servizio.

Una volta ammessi, le guardie ricevono una formazione militare specializzata, che include
tecniche di autodifesa, l’uso delle armi e la protezione delle alte cariche. Ma ancora più
importante è la loro formazione spirituale. La Guardia Svizzera non è solo una forza di
sicurezza, ma anche una testimonianza vivente della fede cattolica. Ogni giorno, i soldati
partecipano alla Messa, alla preghiera comunitaria e a un accompagnamento spirituale,
consapevoli che la loro missione non è solo terrena, ma anche un servizio a Cristo e alla sua
Chiesa.

L’uniforme: un simbolo di tradizione e onore
Uno degli aspetti più riconoscibili della Guardia Svizzera è la sua uniforme in stile
rinascimentale, ispirata ai disegni attribuiti a Michelangelo. Con le sue bande blu, rosse e
gialle, questa veste è una fusione di storia e arte, sebbene il suo design attuale sia stato
creato nel 1914.

Nonostante il suo aspetto storico, la Guardia Svizzera non è solo un ornamento del Vaticano.
Dietro questa uniforme colorata, ogni guardia è addestrata alle moderne tattiche di sicurezza
e difesa. Sebbene portino alabarde e spade cerimoniali, sono anche equipaggiati con armi da
fuoco e tecnologie avanzate per garantire la protezione del Papa nel XXI secolo.

Il ruolo attuale: sfide di un mondo in cambiamento
Oggi la Guardia Svizzera non si limita a proteggere il Papa durante le udienze e gli eventi
ufficiali, ma svolge anche un ruolo cruciale nella sicurezza del Vaticano. Di fronte alla
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crescente minaccia del terrorismo e alle sfide dell’era digitale, la loro missione si è
notevolmente evoluta.

Le guardie collaborano strettamente con la Gendarmeria Vaticana e con altre forze di
sicurezza internazionali per garantire la protezione del Santo Padre. Inoltre, la loro presenza è
un promemoria visibile che la Chiesa, pur essendo spirituale, deve anche prendersi cura della
sicurezza dei suoi leader e dei suoi fedeli.

Un caso recente che ha evidenziato l’importanza della Guardia Svizzera è stato l’attentato al
papa Giovanni Paolo II nel 1981 in Piazza San Pietro. Sebbene la Guardia non abbia potuto
impedire l’attacco, la sua reazione rapida ha permesso di gestire la situazione e di rafforzare
le misure di sicurezza per i futuri papi.

Aneddoti e curiosità: il lato umano della Guardia
Svizzera
Nonostante la loro immagine seria e marziale, le Guardie Svizzere hanno anche un lato
umano pieno di storie interessanti. Una di queste è la tradizione della “Guardia sposata”:
dopo diversi anni di servizio, un membro può sposarsi e continuare a esercitare le sue
funzioni, ma deve vivere fuori dalla caserma.

Un altro fatto curioso è che, sebbene la lingua ufficiale della Guardia sia il tedesco, i soldati
svizzeri provengono da diverse regioni e parlano anche francese, italiano e romancio,
trasformando la caserma in una piccola Torre di Babele.

Un esempio di fedeltà e fede per il mondo di oggi
In un mondo in cui i valori di impegno e sacrificio sembrano svanire, la Guardia Svizzera
rimane un esempio vivente di fedeltà alla Chiesa e a Cristo. La sua esistenza ci ricorda che la
fede non si riduce solo a credenze, ma implica anche servizio e dedizione.

Ogni volta che vediamo questi giovani uomini in uniforme rinascimentale in Vaticano, non
vediamo solo dei soldati, ma uomini che hanno consacrato la loro vita alla protezione del
successore di Pietro e della Chiesa. Sono un segno che, nonostante la modernità e i
cambiamenti, alcune tradizioni sopravvivono, ispirando generazioni a vivere con onore,
coraggio e amore per Dio.

La prossima volta che visiterai Piazza San Pietro e vedrai una Guardia Svizzera al suo posto,
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ricorda: non è solo una sentinella, ma un difensore della fede, un testimone del Vangelo e un
modello di totale dedizione a Cristo.


